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Vedi, agli uomini capita di mettere radici,
e poi il tronco, i rami, le foglie…

quando tira vento, i rami si possono spaccare,
le foglie vengono strappate via: allora decidi

di non rischiare, di non sfidare il vento.
Ti poti, diventi un alberello tranquillo, pochi rami,

poche foglie, appena l’indispensabile…
Oppure te ne fotti. Cresci e ti allarghi. Vivi.

Mauro Rostagno





Questo romanzo, pur essendo frutto dell’immaginazione 
dell’autore, è liberamente ispirato a fatti realmente accadu-
ti. Sono stati dunque rispettati i punti cruciali della vicen-
da. La fantasia del romanziere è intervenuta sul come. È 
vero, per esempio, che Paolo Borsellino era un punto di rife-
rimento per Rita Atria; frutto di fantasia, invece, sono i loro 
dialoghi. È vero che Rita e Gabriele erano fidanzati; del tut-
to fantasiosi sono i loro incontri.

Inoltre, nel romanzo il luogo delle conversazioni tra Pao-
lo Borsellino e Rita Atria è neutro e immaginario.

Nel testo un carattere diverso indica i diari di Rita Atria, 
i cui stralci qui pubblicati sono tratti dai due saggi – fon-
damentali come fonte e ispirazione – che raccontano la sua 
storia: Una ragazza contro la mafia di Sandra Rizza (La 
Luna, 1993) e Rita Atria di Petra Reski (Nuovi Mondi, 2011).

Un’utile biografia di Paolo Borsellino è stata quella di 
Umberto Lucentini (Paolo Borsellino, San Paolo, 2003).
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In Volevo nascere vento, spesso la mafia è definita “il 

Mostro”. Lo spunto arriva da Luigi Garlando, autore del bel 

libro Per questo mi chiamo Giovanni (Fabbri, 2006; Riz-

zoli, 2012). Nel libro che vi apprestate a leggere si fa ampio 

utilizzo di questa parola per due ragioni: 1) troppo pregnante 

era quella definizione e goffo sarebbe stato qualunque tenta-

tivo di trovarne una alternativa; 2) i due libri, scritti in pe-

riodi diversi, da due scrittori diversi, fermentano su un ter-

reno comune: raccontare ai ragazzi storie di mafia, affinché 

dolce sia il futuro del nostro Paese.

Un ultimo appunto è per Rita Atria. Ho raccontato la sua 

vita attribuendole, spesso, parole mie. Ho cercato di farlo con 

rispetto. Di certo l’ho fatto con passione. Spero di averlo fat-

to anche con dignità.

A.G., marzo 2012



Sono passati trent’anni dalla strage di Capaci e da quella di 

via D’Amelio, così come sono passati trent’anni dalla mor-

te di Rita Atria, di cui qui si racconta. Riprendere in mano 

questo libro, a distanza di dieci anni dalla sua prima edizio-

ne, significa in qualche modo riprendere in mano, per chi 

scrive, la storia di una lacerazione.

Oltre all’enorme lacerazione lasciata da questa vicenda 

umana, e da infinite altre vicende umane di quegli anni ita-

liani, ce n’è anche una piccolissima, tutta privata. A distan-

za di dieci anni, resta infatti ancora intatto – e piuttosto au-

menta invece che diminuire – il senso del pudore scaturito 

dal mettersi nei panni di una ragazza mai conosciuta o quel-

lo, ancora più profondo, di averle attribuito parole e pensieri.

Come è possibile? Una risposta è forse questa: le ragioni 

che spingono a questa immedesimazione sono infatti di na-

tura narrativa, ma resta viva la paura, in chi scrive, che sia 

possibile considerarle solo ed esclusivamente ragioni narra-
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